
RESTI SAMMURI
SENZA TROPPE
LUNGAGGINI
di BEPPETANELLI (*)

Fra un paio di settimane sca-
drà il mandato di Giampiero
Sammuri alla presidenza del
Pnat. Più o meno, negli stessi
giorni di venti anni fa, dopo
un anno dal decreto che il 22
luglio 1996 istituiva l'ente
Parco, si concludevano le no-
mine dei membri del consi-
glio direttivo.

Passata la calura estiva, il 4
settembre nella saletta
dell'Apt di Portoferraio, si
riunì per la prima volta il con-
siglio. Un paio di mesi dopo,
Nino Martino , prese servizio
come direttore. Il Parco na-
zionale iniziava il suo cammi-
no.

Da allora, alle scadenze del
mandato presidenziale si è ri-
petuto il rituale dei 45 giorni
di prorogatio, alla ricerca,
più o meno turbolenta, di un
accordo fra Ministero e Re-
gione, sulla designazione del
nuovo presidente. In questi
giorni l'Elba e l'Arcipelago vi-
vono un evento di grande si-
gnificato e di grande auspi-
cio. La notte del 19 giugno
una tartaruga marina ha de-
posto le sue uova nella spiag-
gia di Marina di Campo. Fra
45 - 65 giorni si schiuderan-
no le uova e le tartarughine
scenderanno in mare. Forse
un segno affinché si eviti di
percorrere le lungaggini del-
la gestione in prorogatio, co-
sì da avere la nomina del
nuovo mandato presidenzia-
le alla sua scadenza naturale
come previsto dalla legge.

Personalmente ritengo
che Giampiero Sammuri e
Franca Zanichelli , abbiano
espletato le loro missioni di
presidente e direttore con
grande professionalità e sag-
gezza e auspico che il loro la-
voro possa continuare nel fu-
turo del nostro Parco.

Anche le tartarughine che
ad agosto scenderanno nel
mare dell'Arcipelago, merita-
no un Parco nel pieno delle
proiprie attività di indirizzo e
di gestione.

(* primo presidente dei Parco
nazionale del l'Arcipelago toscano)
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